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Ringrazio il Presidente e gli Onorevoli Componenti della Commissione per l’opportunità 
concessa all’UISP di offrire il proprio contributo nell’ambito dell’esame del disegno di 
legge di conversione del decreto-legge n. 108/2026. 
 
Al riguardo, pur riconoscendo il rilievo complessivo del provvedimento, concentriamo le 
nostre osservazioni in particolare sull’art. 7, relativo al “Fondo Dote per la famiglia”, una 
misura che interessa direttamente il sistema sportivo dilettantistico e del terzo settore, che 
quotidianamente promuove la pratica sportiva di base sul territorio nazionale, garantendo 
opportunità educative, inclusive e di benessere nei territori. 
 
L’intervento normativo in questione appare infatti destinato ad incidere direttamente sulla 
capacità delle associazioni sportive dilettantistiche (ASD), delle società sportive 
dilettantistiche (SSD) – iscritte al Registro Nazionale delle Attività Sportive 
Dilettantistiche (RASD) - e degli enti del Terzo settore (ETS) operanti in ambito sportivo 
– iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) - di ampliare l’accesso 
allo sport da parte di minori, appartenenti a nuclei familiari in condizioni di maggiore 
fragilità economica. 
 
Considerazioni generali 
L’art. 7 modifica la disciplina del ‘Fondo Dote per la famiglia’, sostituendo integralmente 
il comma 270 dell’art. 1 Legge 30 dicembre 2024, n. 207, e ridefinendone finalità, 
dotazione finanziaria e modalità di destinazione delle risorse. 
 

L’intervento si colloca coerentemente nel quadro dell’art. 33 della Costituzione, che 
riconosce il valore educativo, sociale e di promozione del benessere psicofisico dell’attività 
sportiva in tutte le sue forme, nonché nel più generale obiettivo di favorire la 
partecipazione dei minori alle attività sportive e ricreative organizzate. 
 
 
Profili di positività 
a) Chiarezza nella finalizzazione delle risorse (articolo 7, comma 1) 
Il nuovo comma 270 dell’art. 1 Legge n. 207/2024, come novellato, individua con 
maggiore precisione le finalità del Fondo, esplicitando che esso è destinato a sostenere 
congiuntamente la genitorialità e la partecipazione dei minori alle attività sportive e 
ricreative svolte nei periodi extrascolastici. 
La scelta legislativa consente di qualificare il Fondo non come mero strumento di 
sostegno economico alle famiglie, bensì quale misura di politica sociale, educativa 
e sportiva, rafforzandone la coerenza con gli obiettivi di inclusione e prevenzione del 
disagio minorile. 
 
b) Destinazione diretta delle risorse agli enti erogatori (articolo 7, comma 1) 
Apprezzabile appare la previsione secondo cui il contributo viene riconosciuto 
direttamente alle associazioni e società sportive dilettantistiche nonché agli enti del Terzo 
settore che organizzano le attività. 
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Tale impostazione presenta diversi profili positivi. 
Da un lato garantisce una maggiore tracciabilità e quindi trasparenza nell’utilizzo delle 
risorse pubbliche. 
Dall’altro riduce il rischio che le famiglie debbano anticipare integralmente i costi 
delle attività sportive, circostanza che potrebbe rappresentare un ostacolo proprio per i 
nuclei economicamente più fragili. 
La soluzione individuata appare inoltre coerente con il principio di semplificazione 
amministrativa, poiché valorizza soggetti iscritti in registri pubblici e già sottoposti a 
specifici controlli. 
 
c) Valorizzazione del sistema sportivo dilettantistico (articolo 7, comma 1) 
Il beneficio previsto per gli enti iscritti nel RASD contribuisce a valorizzare il sistema 
sportivo riconosciuto dall’ordinamento e garantisce adeguati standard di 
trasparenza e regolarità amministrativa. 
La disposizione rafforza altresì il ruolo delle ASD e delle SSD quali presìdi di prossimità 
e strumenti fondamentali di coesione sociale, particolarmente nei territori 
periferici. 
 
d) Integrazione tra sport e Terzo settore (articolo 7, comma 1) 
La conferma dell’accesso al Fondo anche per gli enti iscritti al RUNTS costituisce un 
elemento positivo, in quanto riconosce il ruolo che gli ETS svolgono, in particolar 
modo, nell’inclusione delle persone con disabilità, dei minori in condizioni di 
vulnerabilità sociale e delle famiglie maggiormente esposte al rischio di esclusione. 
 
 
 
Profili suscettibili di miglioramento 
Pur esprimendo una valutazione complessivamente favorevole, si ritiene opportuno 
sottoporre all’attenzione della Commissione alcuni aspetti suscettibili di 
miglioramento che potrebbero rafforzare la misura: 
 
a) Entità della dotazione finanziaria (articolo 7, comma 1) 
La sostituzione del comma 270 prevede una dotazione pari a 2 milioni di euro per 
l’anno 2027. 
Pur rappresentando un segnale positivo di continuità della misura, tale stanziamento 
appare di dimensioni alquanto contenute rispetto alla platea potenziale dei 
beneficiari e al numero degli enti sportivi dilettantistici e del terzo settore presenti 
sul territorio nazionale. 
Sarebbe pertanto opportuno valutare un incremento delle risorse ovvero l’introduzione 
di meccanismi che consentano il rifinanziamento automatico della misura in 
presenza di domande eccedenti la disponibilità del Fondo. 
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b) Assenza di criteri di riparto nella disposizione primaria (articolo 7, comma 1) 
La norma demanda integralmente alla disciplina attuativa gli aspetti relativi ai criteri guida 
di assegnazione delle risorse. 
Pur comprendendosi l’esigenza di flessibilità amministrativa, potrebbe risultare 
opportuno individuare già nella fonte primaria alcuni principi direttivi, quali: 

• l’equilibrata distribuzione territoriale delle risorse; 
• la priorità per i nuclei familiari maggiormente vulnerabili; 
• criteri che valorizzino gli enti operanti in aree marginali caratterizzate da minore 

offerta sportiva. 
Tali indicazioni contribuirebbero a ridurre il rischio di disomogeneità applicative. 
 
c) Mancanza di termini per l’attuazione (articolo 7, comma 1) 
La disposizione non individua termini entro i quali dovranno essere adottati gli atti 
amministrativi necessari alla concreta operatività del Fondo. 
L’assenza di tempistiche certe rischia di incidere negativamente nella programmazione 
delle attività sportive e sulla capacità organizzativa degli enti, soprattutto con riferimento 
ai corsi programmati con largo anticipo. 
Si suggerisce pertanto di prevedere termini perentori per l'adozione dei 
provvedimenti attuativi. 
 
d) Coinvolgimento degli Enti di Promozione sportiva nella definizione delle 
procedure 
Si propone di prevedere, in capo all’Autorità di governo in materia di sport, forme di 
consultazione e di coinvolgimento degli Enti di Promozione sportiva (Organismi 
sportivi nazionali riconosciuti dal Coni e Associazioni di Promozione Reti associative 
iscritte al RUNTS, quindi soggetti affilianti sia di ASD/SSD che di ETS) nella fase di 
definizione delle procedure attuative.  
L'esperienza maturata, attraverso le associazioni e società sportive affiliate che hanno 
aderito al ‘Fondo Dote Famiglia 2025’, può offrire un contributo concreto per 
valorizzare gli elementi di efficacia della misura e individuare le criticità da 
superare, con particolare riferimento alla semplificazione degli adempimenti 
amministrativi, delle relative tempistiche e all'accessibilità delle procedure con particolare 
attenzione ai sodalizi di minori dimensioni. 
 
 
Conclusioni 
Il contenuto dell’art. 7 costituisce un intervento condivisibile nelle sue finalità, poiché 
riconosce il valore dello sport quale strumento di crescita educativa, inclusione 
sociale e sostegno alle famiglie. 
 
La scelta di destinare direttamente il contributo alle associazioni sportive dilettantistiche, 
alle società sportive dilettantistiche e agli enti del Terzo settore rappresenta un elemento 
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di pregio, in quanto rafforza il ruolo degli enti che quotidianamente garantiscono l'accesso 
allo sport di base. 
Al tempo stesso, potrebbero essere opportunamente valutati, nel corso dell’iter di 
conversione, alcuni interventi migliorativi concernenti l’adeguatezza della dotazione 
finanziaria, l’introduzione di criteri direttivi per il riparto delle risorse, la definizione di 
termini certi per l’attuazione della misura e la semplificazione degli adempimenti 
amministrativi a carico degli enti beneficiari. 
 
Tali correttivi contribuirebbero ad accrescere l’efficacia concreta del Fondo, 
assicurando una più ampia diffusione della pratica sportiva tra i minori e valorizzando il 
ruolo sussidiario svolto dal sistema sportivo di base. 
 
Solo così la misura in esame, a nostro avviso, potrà diventare parte attiva di una politica 
pubblica stabile e strutturale, capace di contrastare le disuguaglianze nell'accesso alla 
pratica sportiva, l’abbandono sportivo, la povertà educativa e la sedentarietà, 
promuovendo salute, coesione sociale e pari opportunità, nel pieno riconoscimento del 
valore sociale dello sport di base, per tutte e tutti. 
 

Roma, 8 luglio 2026 

 
Cordialmente 

p. UISP Aps 
Il presidente 
Tiziano Pesce 
__________________________ 
presidenza@uisp.it - www.uisp.it 
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